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E' morto Paul Robeson 
il grande cantante 
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Lire a Saint Moritz 

LA CRISI valutaria apre 
un nuovo capitolo, più 

drammat ico e teso, della vi­
cenda italiana, ma non crea 
di pe r sé una situazione 
economica diversa da quel­
la che preesisteva e di cui 
noi comunist i avevamo con­
t inuato con tenacia, contro 
ogni i rresponsabile ottimi­
smo, a denuncia re l 'estrema 
gravità. L'osservazione è 
elementa re e ovvia. Ma gio 
va farla pe r sgombrare il 
te r r eno dagli equivoci dis­
seminat i da quanti , ogni 
matt ina, danno un giudi/ io 
definitivo e storico diverso 
da quello della matt ina pre­
cedente. Il che avviene, a 
volte, per s tupido snobismo 
intel le t tuale , ma, più spes­
so, pe rchè la confusione 
giova a far diment icare e 
non appl icare le cose che 
si e r ano decise il giorno 
pr ima. 

Paghiamo in questi gior­
ni un duro prezzo per l'ope­
ra di speculatori interni ed 
es ter i . Ma non dimentichia­
m o che ciò che scontiamo 
è sopra t tu t to il fatto che 
t roppi uomini di governo 
e forze politiche e cosiddet­
ti « esper t i », tra irrisioni 
al € nuovo modello di svi­
luppo » e speranze nello zio 
d 'America, hanno impedito 
che fosse a t tua ta quella po­
litica rigorosa delle risorse 
che la crisi petrolifera, som­
mata a quella monetaria , 
aveva reso indifferibile da 
anni. 

La sospensione della con­
t ra t tazione ufficiale della 
l ira conferma, con le sue 
clamorose risonanze e con 
i suoi effetti, t r e verità che 
da tempo avrebbero dovuto 
essere acquisi te, ma che fa­
t icano ad affermarsi . 

La p r ima verità è che le 
te rap ie tradizionali del ca­
pital ismo non funzionano in 
questa crisi e non valgono 
a por ta re l 'economia italia­
na fuori dal tragico dilem­
ma disoccupazione - inflazio­
ne . Si r iesce a ra l l en ta re 
di poco l 'inflazione solo a 
prezzo d i rende re social­
men te e pol i t icamente in­
tol lerabi le il problema del­
l 'occupazione e l'inflazione 
-torna a diventare selvaggia 
(nel l 'a t tuale si tuazione ita­
l iana si deve calcolare circa 
mezzo pun to di inflazione 
in più pe r ogni punto di 
svalutazione della l ira nei 
confronti del dollaro) non 
appena le importazioni tor­
nano a diven ta re < norma­
li » p e r una r ipresa della 
domanda o anche, solo, per 
il ciclo del le scorte. 

La seconda veri tà è che 
ogni a l la rgamento della li­
quidi tà cui non corrispon­
dano la predisposizione di 
nuovi e stabil i sbocchi di 
invest imento e un'azione di 
or ien tamento selett ivo verso 
di essi m e t t e in pericolo 
la bilancia dei pagament i 
pe rchè si t r aduce in fuga 
dei capitali o in « l iquame » 
che viene sperpera to in 
consumi inuti l i e in inutili 
esborsi di valuta (i mini-

. s t r i Colombo e Visentini 
sono, t ra l 'a l tro, informati 
che gli i tal iani andat i a 
prende re la tintarel la in 
Thailandia a Natale sono 
ol t re seimila? Che quelli an­
dat i in Tunisia o Saint 
Moritz supe rano i centomi­
la e che negli a lberghi di 
Tokyo, a Capodanno, si par­
lava più i tal iano che ingle­
se? ) . Non l 'aumento della 
spesa pubblica, ma la sua 
severa qualificazione por 
da re luogo a una domanda 
sociale, a livello di Regioni 
e comuni , nel l 'ambito d i 
precise priori tà , è dunque 

• a l t re t t an to essenziale dei 
fondi da po r re a disposizio­
n e del l ' industr ia per la ri­
conversione. In assenza di 
questa domanda gli stessi 
fondi dati pe r la riconver­
sione p rende ranno la via 
del l 'es tero, cosi come è av­
venuto pe r molti soldi dati 
con le vecchie, famigerate 
leggi di incentivazione. 

La terza veri tà è che non 
è possibile governare l'eco­
nomia di un paese come 
l 'Italia, con un expor t - ini-

t>ort così ampio e con tu t te 
e possibilità di manovra le­

ga te ai t rucchi di fattura­
zione e ai tempi di paga­
mento , senza un sistema fi­
scale efficiente e severo. 
La politica monetar ia della 
Banca d'I tal ia non può da 
sola reggere il fronte inter­
no, dove operano le più pa­
rassi tar ie forze della rendi­
ta e dello spreco e quelle 
ancor più bandi tesche che 
pun tano consapevolmente 
alla svalutazione della lira 

. (come droga pe r alimenta­
r e le esportazioni) e. con­
temporaneamente , il fronte 
es te ro : uno s t rumen to fisca­
le più elast ico e che non 
colpisca p reva len temente il 

. lavoro d ipendente appare 
essenziale per una politica 
che voglia essere selettiva. 

NON sono verità nuove. 
Ma, lo avevamo detto, 

la crisi valutar ia non fa che 
! confermare il giudizio che 

già noi comunist i davamo 
. della situazione. La prima 
. conclusione da t r a m e è 

tue l l a , dunque , di lot tare 

[ con più impegno per l'ado-
I zione delle misure da tem-
' pò sollecitate — e su cui 
I era aper to un fertile dibat-
j t i to al momento della crisi 
I di governo — volte a dare 

una direzione consapevole 
al processo di riconversio­
ne, agendo contestualmen­
te dal lato della domanda 
e dal lato dell 'offerta, e 
volte a far si che questo 
processo avvenga in una 
prospett iva di a l largamento 
della base produtt iva e del­
l 'occupazione. Non c'è da 
modificare nulla di quanto 
avevamo già det to, a que­
sto proposito, alle Camere 
e in un recente documento 
del Part i to, se non, forse, 
sot tol ineare ancora di più 
il r igore (anche morale) 
con cui va operata la sele­
zione sia dal lato della do­
manda pubblica, sia dal la­
to delle erogazioni alle im­
prese per contras tare deci­
samente l'inflazione. Al di 
là delle vicende della crisi 
di governo, una reale con­
vergenza delle forze politi­
che decisive su alcuni pun­
ti e la verificata conver­
genza con i sindacati posso­
no creare quel clima di fidu­
cia in una prospett iva e in 
un tipo di gest ione della co­
sa pubblica che è essenziale 
pe r presentare comunque 
un'I tal ia più forte al mo­
mento della r i aper tu ra del 
mercato ufficiale della lira. 

MA SUL PIANO imme­
diato, del rafforzamen­

to, almeno, dei mezzi di di­
fesa, non c'è nulla da fare? 
Non lo pensiamo affatto. 
Basterebbe r ip rendere l'in­
ventar io delle cose proposte 
o addi r i t tura decise ma non 

j a t tua te , dopo la crisi petro­
lifera, per t rovare un pre­
ciso elenco di misure adot­
tabili per r ip rendere fiato 
e anche per presentarci sul 
piano internazionale con un 
po' più di ser ie tà e pulizia. 

i L ' inventar io va dalle misu­
r e volte a scoraggiare cer t i 
consumi (non affidando tut­
tavia al censo il tesseramen­
to) a quelle volte a facilita­
r e ingresso di valuta (da 
due anni si discute inutil­
m e n t e delle condizioni di 
massimo favore da accorda­
re agli emigrant i che fac­
ciano depositi in valuta sul­
le banche i tal iane, men t r e 
in poche ore sono state ac­
corda te ad alcuni grandi 
g ruppi i taliani condizioni 
u l t ra favorevoli per metter­
li al r iparo da un eventua le 
aumen to del tasso di scon­
t o ) . Alcune misure assumo­
no oggi par t icolare urgen­
za: quel le volte per esem­
pio, ad aumen ta re i tassi 
passivi delle banche senza 
aumen ta r e i tassi attivi (col­
pendo la rendi ta bancar ia) 
e a rafforzare i poteri di 
vigilanza della Banca d'Ita­
lia (quan te banche sono 
coinvolte in speculazioni 
sulla l i ra?) . 

UNO DEI punt i maggior­
mente in discussione è 

il livello, ce r t amente al to. 
del deficit di bilancio. E ' a 
questo livello che si riferi­
scono tra l 'altro, con sospet­
to, coloro che dovrebbero 
concederci i prest i t i . Ebbe­
ne . noi r i teniamo che ci sia 
spazio vuoi pe r sest i esem-

[ plar i di moralizzazione (a 
j pa r t i r e dalle centinaia di mi­

l iardi spesi pe r l 'autoparco 
di Stato) vuoi per compnr-

j t ament i ancora più incisivi 
di riduzione della spesa (mi­
nis ter i superf lui . Enti su­
perflui . costi dei medicina­
li e carrozzoni mutual is t ic i ) . 
Anche dal lato delle entra­
te è possibile fare subi to 
qualcosa malgrado il disa­
s t ro combinato dai predeces­
sori di Visentini- Si possono 
affrontare subito alcune mi­
su re di r is t rut turazione dcl-
l'IVA e si può apr i re il di­
scorso sulla modifica dei 
modi di riscossione (senza 
aumen ta r e le aliquote pe r 

| non da re ul ter ior i spinte ai 
I prezzi) . Si possono molti-
' p l icare le ispezioni a sorteg-
j gio pe r smascherare le fal-
i se denunce. E perchè, pe r 

esempio, non si possono tas­
sa re per il rea le st ipendio 
cer t i personaggi che maga­
ri hanno un contenuto red­
di to monetar io , ma hanno 
poi l 'uso della macchina con 
aut is ta (10 milioni annui ) 
o di appar tament i di rappre­
sentanza? Forse, in tal mo­
do avremmo meno viaggi a 
Saint Moritz e meno esbor­
so di valuta. E' s t rano che 
non si pongano mai quest i 
problemi coloro che chiedo­
no sacrifici agli operai, ol­
t r e quelli che la svalutazio­
ne già fa pesare . Forse per­
chè sono gii stessi che par­
lavano ancora pochi giorni 
fa di r ipresa facile e pro­
ponevano erogazioni indi­
scr iminate pe r le imprese. 

Luciano Barca 

| Nel corso dell'incontro di ieri sera con la delegazione socialista 

Prospettata ora da Moro l'ipotesi 
|di un governo a tre DC-PSI-PRI 
I La Direzione del PSI darà una risposta questa mattina: scetticismo nei primi 
j commenti - Le dichiarazioni dei rappresentanti socialisti - Irritazione dei so­

cialdemocratici - Indiscrezioni su altre ipotesi di soluzione della crisi governativa 

Con pretese ricattatorie 

La Confindustria 
rifiuta 

di sospendere 
i licenziamenti 

Voci sulla richiesta di fallimento per la Vii-
lain e Fassio di Genova (oltre mille lavoratori) 

Incerta ricerca 
La crisi di governo si pro­

lunga, presentando agli occhi 
dell'opinione pubblica un an­
damento stentato e contorto. 
Questa incerta ricerca di una 
soluzione conferma la validità 
delle obiezioni da noi tempe­
stivamente sollevate circa i 
rischi cui si sarebbe andati 
incontro determinando la ca­
duta del ministero senza cìie 
fosse ancora maturata una 
concreta e diversa prosjyelti-
va. Occorre però aggiungere 
che. nel susseguirsi delle for­
mule di giorno in giorno pro­
spettate, emerge ancora una 
volta una resjmnsabilità pre­
minente della DC: sia sul pia­
no generale, per il rifiuto pre­
giudiziale di un reale sbocco 
di rinnovamento, sia sul piano 

della condotta stessa della cri­
si. intessuta di ripensamenti 
ed esitazioni. 

Per quanto ci riguarda sia­
mo stati chiari fin dall'inizio, 
indicando la necessità di una 
svolta comportante la parte­
cipazione dei comunisti alla 
direzione del paese, e dichia­
rando che, nel caso a ciò non 
si fosse giunti, avremmo re 
golato la nostra opposizione 
in base alla struttura, alla 
composizione, al programma 
del governo. E' quanto con­
fermiamo oggi, ribadendo la 
avversione — in un momento 
economicamente e socialmen­
te tanto difficile — alla lunga 
paralisi delle elezioni antici­
pate. 

Moro ha prospettato l'ipo­
tesi di un governo a tre 
DC-PSI-PRI. Questa la rispo­
sta che egli ha dato a De 
Martino nell'incontro di ieri 
sera a palazzo Chigi, e che 
i socialisti esamineranno que­
sta mattina nella riunione del­
la Direzione del loro partito: 
i primi commenti che essi 
hanno rilasciato sono impron­
tati a marcato scetticismo. 

L'ipotesi tripartita (con la 
esclusione della componente 
socialdemocratica) giunge sul 
tavolo della trattativa in una 
fase in cui l'alternativa appa­
riva ristretta, ormai, al bico­
lore DC-PSI oppure al bico­
lore DC-PRI, in una edizione 
rinnovata o attraverso un pu­
ro e semplice rinvio alle Ca­
mere del ministero Moro-La 
Malfa dimissionario. La mos­
sa del tripartito appare, quin­
di. come un tentativo di « fu 
sione » dei due termini del­
l 'alternativa. E sembra an­
che il frutto di una serie 

di pressioni e di esclusioni 
attraverso le quali è passato 
in queste due settimane il dif­
ficile tragitto della crisi. 

Perché Moro non ha pro­
posto il bicolore DC-PSI. for­
mula sulla quale tanto si è 
discusso in questi giorni? Fon­
ti ufficiose vicine al presi­
dente incaricato sostengono 
che questa era una delle ipo­
tesi esaminate dalla DC — an­
che nel corso di una riunione 
dei direttivi dei due gruppi 
parlamentari, svoltasi ieri 
mattina —, ma che l'orienta­
mento prevalente è stato quel­
lo di non respingerla con un 
« no v secco, e nello stesso 
tempo di non accoglierla ora. 
tìntila del Congresso, è sta­
to detto, la DC non può deci­
dere su di un governo di 
questo genere. E, d'altra par­
te, non può rompere con i 
repubblicani. Ecco dunque la 
prospettazione del tripartito 
DC PSI PRI. 

Le stesse fonti avvertono, 

però, che non dovrebbe trat 
tarsi dell'» ultima spiaggia J>. 
Moro è disposto a tentare al­
tre possibili combinazioni. Ma 
nella ridda di formule di que­
sti giorni non bisogna dimen­
ticare che le due settimane 
di crisi hanno messo in luce 
quali sono le formule ormai 
impraticabili: il quadripartito 
cosiddetto organico è escluso 
per l'opposizione dei sociali­
sti; i! tripartito DC-PSDI-PRI 
con astensione socialista — 
prospettato come seconda ipo­
tesi da De Martino nel corso 
della famosa intervista alla 
TV danese — viene invece 
respinto dai repubblicani. Il 
monocolore DC non è affat­
to gradito a Moro e allo Scu­
do crociato (data la situa/io­
ne economica e il « nodo » 
dell'aborto tuttora in piedi): 
si fa sapere, comunque, che 

C. f. 

(Segue in penultima) 

il 

Le proposte 
del PCI per 
la rinascita 
del Belice 

Nel corso di una conte-
renza-stampa svoltasi ie­
ri a Montecitorio, sono 
stato presentate e illu­
s t ra te due proposte legi­
slative dei comunisti per 
fronteggiare e avviare a 
soluzione il dramma e Io 
scandalo del dopo terre­
moto che da otto anni si 
trascina nella Valle del 
Belice. Le proposte riguar­
dano Io stanziamento di 
nuove somme per assicu­
rare la casa alle 50mila la-
miglie che vivono nelle 
baracche e la nomina di 
una commissione d'inchie­
sta. A PAG. 2 

Scambi limitati mentre la grossa speculazione resta in attesa 

LA LIRA ANCORA SOTTO PRESSIONE 
La Banca d'Italia: il deprezzamento è del 5% 

I grandi gruppi premono per la svalutazione • L'Unio ne Petrolifera chiede già l'aumento del prezzo - Una presa di posizione dei lavoratori dell'Ufficio Cambi 
per più efficaci controlli valutari - Nei primi 10 mesi del '75 le banche hanno raccolto 11 mila miliardi d i risparmio e ne hanno impiegati poco più di 2 mila 

La contrattazione privata della lira è stata Ieri calma, soprattutto per l'assenza di acqui­
renti e venditori importanti, i quali restano in attesa. Le deduzioni che vengono trat te dalle 
quotazioni non rispecchiano quindi ì reali pericoli che potrebbero manifestarsi la prossima 
settimana se non saranno presi immediati e decisivi provvedimenti che pre\engano il .non­
tare di ondate speculative. Le vendite di valuta si sono svolte ieri al prezzo di 734-736 lire 
per dollaro USA, 282 lire per franco svizzero. 1487 per sterlina inglese. 18.70 lire per franco 

belga, 282-284 lire per marco 
— — — — — tedesco. La quotazione del 

franco francese è più oscil-

I
O -« J • tante per le variazioni che 

_r>|-a "W^ fm 0"% # " t ) c T ^ a ~ 1 subisce la stessa valuta fran-
n | I II J/Xl^d LI I c e s c - i e r i tut tavia stabiliz-
fc-F-B""""'^-*'m,^'^^m^' * ' ' • * ! zata da interventi a soste 

— i gno della Banca di Francia. r»nntro m i s u r e i cS-ŝ u rMr 
V v f l l %SJL V - T 1 1 U ^ ^M. M. ^ s I mento della lira. La Banca 

d'Italia ha indicato il livel-
—_ ___ _ ^ ^ _ * - . ^ 1 _ .-». 1° r isultante alla borsa di 

43fcf*4ft*l tf^YYl 1 C* W\ £^ Prancoforte alle 13 dove la li-
^ -*^i -*" " M I H l l l l t ^ l B.%^> r a si quotava deprezzata (ri­

spetto a martedì scorso) del 
2 * _ J _ ^ _ * I 5 ' 5 ^ s u l dollaro e del 5'r 

'MAClffll • T"l ~\TÉ^ circa sulle a l t re monete. Ma 
J \ ^ J ^ i / X M. %/ WfM. • %^ I n e l pomeriggio la lira quo-

I tava meglio di un mezzo 
, . . « n i- • • - • • ! - • • ti punto a Francoforte. A Lon-
La r i s p o s t a d e l l e F e d e r a z i o n i a i r i c h i a m i s u l l e « r e - j d r a t u t t a v i a > J a n r a veniva 
s p o n s a b i l i t à » - I n c e r t e z z e d e l T e s o r o s u l l e m i s u r e j venduta con un deprezza-
alla riapertura dei cambi - Valutazioni contrastanti ; ™nto a ^ ^ S m e V i h 

deprezzavano del 7"~c 
Poiché gli scambi sono di 

ent i tà non rilevante questo 
tipo di mercato non verifica 
molto. Ad esempio, chi nei 
giorni precedenti la chiusura 
delle compravendite ufficia­
li ha acquistato 500 milioni 
di dollari per speculare sulla 
lira non li sta certo riven­
dendo « contentandosi » di 
quel 5-7r

c che potrebbe gua­
dagnare ora. Non solo gli 
operatori normali ma anche 
la speculazione resta in at­
tesa. 

La risposta da ta con la 
cessazione degli interventi 
ufficiali è temporanea, prò 

r. s. 
(Segue in penultima) 

Segli ambienti monetari 
ufficiali si sostiene che non è 
ancora in discussione alcuna 
misura in preparazione della 
riapertura dei cambi. Tutte 
le varie ipotesi che sono sta­
te prospettate ieri da più 
parti non rispondono, uffi­
cialmente, a ipotesi in di­
scussione negli ambienti go­
vernativi. Alla direzione ge­
nerale del Tesoro si sostie­
ne che fino a quando non si 
conoscerà il lucilo di conso­
lidamento del tasso di sia-
lutazione toccato dalla lira 
sarà difficile, se non impos­
sibile. decidere le misure di 
politica monetaria e crediti­
zia da predisporre per fare 
fronte alle questioni cui ci si 
troverà di fronte dopo la 
riapertura del mercato dei 
cambi. 

Definite, oramai. « transi­
torie » o di « emergenza n le 
decisioni che il governo ha 
adottato nella notte di mer­
coledì scorso, la attenzione 

, degli ambienti economici e 
I po.'ifici è centrata interamen-
i te su quello che occorrerà 
i fare per il prossimo futuro 

sulle «strategie» da adotta-
re. Si tratta però di una di­
scussione per gran parte vi­
ziata da una prevalenza 
di motivazioni strettamente 
« monetane » ; le questioni 
dello sviluppo, della ripresa 
produttiva, dell'orientamento 
degli investimenti e della 
spesa pubblica sembrano 
passare completamente m se­
condo piano, se non essere 

Sondaggi a Washing- ' 
ton per la concessione • 
di un prestito. 
Riflessi internazionali • 
alle vicende della lira. 
Nuovi rialzi nella borse 
fino al 20 «per cento, j 
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ignorate del tutto e la al­
ternativa sembra essere quel­
la tra la inflazione e la ado­
zione di misure — ritenute 
necessarie — deflazionistiche. 

Certamente nessuno nega 
che non siano necessarie 
misure di rigore: natural­
mente quando e come sarà 
riaperto il mercato dei cam­
bi dipende anche dalle misu­
re che si intende prendere: 
e queste misure sono per gran 
parte legate — tra l'altro — 
alla possibilità di nuovi pre­
stiti internazionali, i cui vin­
coli. si spera, siano tutti di 
natura tecnica. Certamente 
saranno necessarie anche mi­
sure più severe in campo ta-
lutano e saranno necessari 
provvedimenti fiscalt. St trat­
ta però di conoscere la dire­
zione verso la quale ci si vuo­
le muovere. 

E' anche sigmficattvo che, 
nella assenza di ipotesi uffi­
ciali e certe circa le misure 
che verranno adottate dalle 
autorità monetarie e finan­
ziarie. da parte di alcuni am­
bienti si d:a per scontata una 
nuova stretta creditizia. E' 
la tesi sostenuta sul Corrie­
re della Sera, zi quale, co­
me corollario a questa stret­
ta creditizia, chiede una azio­
ne che « fermi ia corsa de ' 
deficit del tesoro e che con­
trolli !a dinamica salariale ». 
E sempre sullo stesso quoti­
diano. il professor Andreatta 
sostiene che l'alternativa tra 
la stretta monetaria e un 
cambio lasciato alla deriva e 
m un atteggiamento respon­
sabile dei sindacati, o Le gran­
di centrali sindacali, scrive 
Andreatta, devono arr ivare 
ad un accordo che comporti 
il rinvio di un anno della 
applicazione dei contrat t i di 
lavoro in fase di rinnovo o 
una penodizzazione che pre-

GLI SCIOPERI IN SPAGNA XXKZ5??ZZX £ 
migliori condizioni di vita, per le libertà, per l'amnistia ai detenuti politici (nella foto lo scio­
pero dei bancari). Lunghe riunioni di governo sono in corso 

IN PENULTIMA IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO 

Haarlem 

1.1. 
(Segue in penultima) 

C E ORA (vivendo, come 
*^ viviamo dalla nascita. 
senza aver mai preso un 
appuntamento) non ricor­
diamo male, e al Museo di 
Haarlem, m Olanda, che 
abbiamo visto un gran 
quadro di Franz Hals, m 
cui e raffigurato il grup­
po dei maggiori notabili 
della città. (Ci sono altri 
dipinti analoghi, ma quel­
lo ci è sembrato indimen­
ticabile). Al centro, sedu­
to e a capo scoperto, sta 
ti signore più autorevole 
con un gran registro aper­
to davanti a sé: deve es­
sere Fon. Moro. Alla sua 
destra in piedi col cappel­
lone nero a pan di zucche­
ro. piumato, ben piantato 
m testa, si vede Zaccagni-
m, e sono facilmente ri­
conoscibili anche l'on. Pic­
coli e il sen. Bartolomei. 

Ma dietro e intorno a co­
storo soio gli altri nota­
bili. Li se ne stanno seri. 
silenziosi e immobili; ep 
pure si vede, si sente, che 
se non dicono di si anche 
loro, sarà impossibile con­
cludere qualche cosa che 
abbia probabilità di pas­
sare. 

Mentre scriviamo (ma 
quando i lettori avranno 
sotto gli occhi queste ri­
ghe ne sapranno sicura­
mente di piut, i signori 
che stanno dietro a Moro 
e a Zaccagnmi hanno det­
to in grandissima maggio­
ranza di no: essi non vo­
gliono il bicolore DC-PSI. 
e il più intimamente agi­
tato. fra queste figure im­
mobili e apparentemente 
inespressive, e uno che si 
vede solo a meta, quasi na­
scosto dietro un suo vici­

no che lo sovrasta Ma 
basta quel po' che si scor­
ge di lui per convincersi 
che e il senatore Fanfani, 
per il quale una qualsiasi 
politica che vada avanti 
significa, fatalmente, un 
suo andare sempre più in­
dietro. Questi sono giorni 
in cui tutti gli italiani at­
tendono un governo, ma 
ce ne sono alcuni che at­
tendono un ministero, e 
sotto questo profilo, come 
direbbe l'on Piccoli che 
era nato per gli studi let­
terari, visibilmente inter­
rotti, in queste ore e pos­
sibile che qualche demo­
cristiano e qualche social­
democratico perda non 
soltanto per ora, ma per 
sempre la speranza di ri­
diventare o rimanere mi­
nistro. 

Fra t più agitati opposi­

tori di un governo DC PSI 
e staio notaio il depuluin 
democristiano Coitami 
qua. che si tede ancne .:< 
\el gr\ppo Xun e in pri 
ina f la. 'Jia lo ai iv>:i per 
s-hc 'l l'iucitro fian.mingi 
rh >io dipinto un i :\o in 
'..o^alo. arirìiriliura tei 
cicute a! violaceo Eoli * 
coiti che. essendo a>ies 
5(>"̂  aWAnnona al Comune 
di Torino, si cri (o-,:iiw 
lo una sua cantina peno 
naie di vini pregiati nel i 
Mole Anione'.!,ni,a For^c 
Franz Hals non lo i-O'io 
-ceto, ma avendo bisogno 
di aggiungere tra i noia 
bili un amministratore 
esemplare, dei e mere pre 
so informazioni sull'on 
Costamagna. l.o ha poi 
felice.nente raffigurato: 
ma queste sono le intuizio­
ni del genio. Fortebraccio 

i L.i Confindustria non in-
I tende accedere alla richiesta 
1 avanzata dal ministri dell'In-
) dustria e del Lavoro, a se-
, guito di prensioni e forti lot­

te dei lavoratori, per la so-
; spensione dei liceiuiamenti 

in corso di attuazione. 
La proposta che Donat Cat-

tin e Toros hanno fatto ai 
dirigenti dell'organizzazione 
padronale era fortemente ri­
duttiva rispetto alla richie­
sta di blocco dei licenzia­
menti per discutere comples­
sivamente la situazione delle 
industrie in crisi cosi come 
era venuta dalla Federazione 
Cgil. Cisl, Uil. Ma la rispo­
sta data ieri dalla Confindu­
stria attraverso una dichia­
razione del vicepresidente 
mg. Locatelli è stata nega­
tivo. Non solo. L'organizza­
zione padronale pone un pe­
sante ricatto chiedendo che 
siano anticipate « sotto for­
ma di decreto legge le parti 
del disegno di legge sulla ri­
strutturazione dell'industria 
relative al trattamento degli 
eventuali disoccupati con le 
necessarie correzioni ». 

In sostanza la Confindustria 
chiede che si dia attuazione 
proprio a quella parte del 
disegno di legge del governo 
che più aveva sollevato ri­
serve e opposizione dei sin­
dacati. del PCI. del PSI , di 
numerose altre forze. Si trat­
terebbe infatti di creare un 
grande a parcheggio» di di­
soccupazione in attesa non si 
sa bene di che cosa. Invece 
di investimenti produttivi in­
somma si dovrebbe dar vita 
ad una sene di misure di 
cara t tere « assistenziale^ che 
costituirebbero un grave dan­
no per l'economio del Paese 
e per gli stessi lavoratori. 
L'incontro fra Toros, Donat 
Catt in e la delegazione della 
Confindustria si è svolto Ieri 
mat t ina . Assente il presiden­
te Agnelli il quale non ha, 
evidentemente, ritenuto ne­
cessario r ientrare dall'estero 
fquesta la giustificazione uf­
ficiale) anche se i problemi 
in discussione erano di cosi 
grande importanza. I ministri 
hanno riferito della intenzio 
ne di un appello per la so 
spensione temporanea (per il 
periodo della crisi politica) 
dei licenziamenti e di nfi-
nanziare la Gepi per inter­
venire. gestendole per sei 
mesi, nelle aziende che le mul 
tina?ionali intendono abban 
donare. 

Al termine della discussio 
ne i due ministri non erano 
pessimisti Toros ha detto che 
l'appello « è stato sommaria 
mente accolto» dai rappre 
sentant i della Confindustria 
anche se a bisogna vedere poi 
le condizioni ». La delegazio 
ne Confindustriale non ha ri 
lasciato dichiarazioni chic 
dendo tempo per « pensarci 
sopra ». Nel tardo pomeriggio 
e arrivata la dichiarazione d; 
Locatelli, dura e sprezzante 
Accusa i sindacati di non 
aver voluto discutere della 
mobilita, a t tacca il governo 
e sempre i sindacati per non 
fs.-.ere stati « disponiteli » ad 
affrontare il problema della 
tutela dei disoccupati. Ma 
quale sia il concetto di « mo 
biìità » delia Confindustria 
ernerze chiaramente dalla 
stessa dichiaraz.onc: quella 
cioè dall'occupazione alla di­
soccupazione. Infine !a per­
dita del posto di lavoro vie­
ne definita >* un inconvenien­
te per i lavoratori ». 

La situazione dunque per 
mane grave. Propr.o len so 
no circolate voci di una ri­
chiesta dell'Imi per il falli­
mento delie Villain e Passio 
d; Genova che ha più di mil­
le lavoratori. Sempre ieri al 
ministero dell 'Industria si e 
nuovamente discusso dell'In­
nocenti ma ancora siamo di­
stanti da una soluzione. I 
m:n.s tn Toros e Donat Cat­
tin si sono incontrati , assie­
me agli esperti, con i din-
eenti della F:at per esami­
nare :! piano presentato dal 
gruppo per rilevare l'Inno­
centi. Secondo gli esperti il 
costo sarebbe superiore ai 168 
m.nardi e consentirebbe l'oc 
cupazione di solo 3.100 operai. 
La spesa viene ri tenuta « ec­
cessiva » per i risultati che 
darebbe. S. è parlato di tro­
vare al t re soluzioni anche 
con la presenza della Fiat. 
Perciò sono s tat i convocati ì 
rappresentanu dell'Alfa Ro­
meo che si erano in prece­
denza < d.ajnpegnati ». Gli 
incontri fra i ministri, la 
Fiat e l'Alfa sor.o avvenuti 
separatamente e vengono ri­
tenuti * interlocutori ». 


